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 SCHEMA DI CONVENZIONE
 (art. 30 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267)

Tra

Comune di Bari Sardo
CODICE FISCALE NUMERO 82001410917
rappresentato dal Sindaco pro-tempore Ivan Mameli
 (nel seguito denominata “Comune capofila”); 
e
Comune di Tertenia
CODICE FISCALE NUMERO 82000170918
rappresentato dal Sindaco pro-tempore Giulio Murgia
 (nel seguito denominato “Comune associato”)
e
Comune di Muravera
CODICE FISCALE NUMERO 80000630923
rappresentato dalla Sindaca Francesca Mattana
 (nel seguito denominato “Comune associato”)
e
Comune di Talana
CODICE FISCALE NUMERO 82000930915
rappresentato dal Sindaco pro-tempore Christian Paolo Loddo
 (nel seguito denominato “Comune associato”)
e
Comune di Ulassai
CODICE FISCALE NUMERO 00151970910
rappresentato dal Sindaco pro-tempore Giovanni Soru
 (nel seguito denominato “Comune associato”)

OGGETTO: Convenzione per il finanziamento di € 234.000,00 inerente all’Avviso pubblico finalizzato a rafforzare e migliorare l’offerta educativa nella fascia di età da zero a sei anni mediante la fornitura di arredi didattici innovativi nell’ambito del programma nazionale “Scuola e Competenze” 2021-2027, cofinanziato dall’Unione Europea - CUP F44D25002700007.

Premesso che:
· il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato l’avviso pubblico di cui al prot. n. 22871 del 03.02.2026, finalizzato a rafforzare e migliorare l’offerta educativa nella fascia di età da zero a sei anni mediante la fornitura di arredi didattici innovativi, ai sensi dell’articolo 29, comma 3, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito con modificazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, nell’ambito del programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027, in attuazione del regolamento (UE) n. 2021/1060 per le regioni c.d. “meno sviluppate” (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia);
· sono stati ammessi a partecipare all’avviso di cui sopra gli enti locali appartenenti alle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia per la fornitura di arredi didattici innovativi in asili nido e scuole dell’infanzia che abbiano già avuto finanziato un intervento di carattere strutturale con fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza nell’ambito del finanziamento M4C1I1.1 - Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”;
· gli interventi ammissibili prevedono la fornitura di arredi didattici innovativi per rafforzare e migliorare l’offerta educativa nella fascia di età da zero a sei anni e l’importo parametrico del contributo massimo riconoscibile è calcolato in € 2.000,00 per posto, realizzato e rendicontabile ai fini dei target del PNRR;
· ai fini della presentazione della candidatura e del raggiungimento del contributo minimo finanziabile, i Comuni potevano partecipare in aggregazione con altri Comuni e con l’individuazione di un Comune capofila che sarà destinatario delle risorse per gli arredi degli asili nido o delle scuole dell’infanzia, nonché responsabile e referente per l’attuazione, il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi;
· questa Amministrazione ha inteso partecipare alla candidatura in oggetto e, in considerazione dell’opportunità di vedere finanziato l’intervento, i Comuni di Bari Sardo, Tertenia, Muravera, Talana e Ulassai, per le vie brevi, hanno convenuto di presentare candidatura congiunta e di individuare il Comune di Bari Sardo quale ente capofila, impegnandosi a sottoporre ai rispettivi Consigli Comunali l’esame e l’approvazione di apposito schema di convenzione associativa ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, in caso di ammissione al finanziamento;
· tale partecipazione congiunta è stata documentata con la sottoscrizione di una lettera di intenti a firma di tutti i rappresentanti legali degli enti partecipanti, allegata all’istanza di partecipazione e contenente l’indicazione del comune capofila, la ripartizione del contributo richiesto e una indicazione di massima della distribuzione degli arredi/attrezzature necessari per ciascun ente aderente;
· l’istanza di candidatura presentata dal Comune di Bari Sardo, quale ente capofila, in coerenza con la capacità di posti e con la dotazione minima richiesta ai fini dell’Avviso, è stata ammessa a finanziamento, come comunicato con la “Nota di autorizzazione” tramessa dal MIM e acquisita dal Comune di Bari Sardo al prot. n. 5318 del 06/05/2026;
· il finanziamento concesso è pari al contributo complessivo richiesto di € 234.000,00 ai sensi dell’Avviso, sulla base del criterio parametrico di € 2.000,00 per posto realizzato e rendicontabile;
· occorre pertanto costituire una forma associativa di Comuni con l’individuazione di un Comune capofila; 
Viste le seguenti deliberazioni dei Consigli Comunali:
· Comune di Bari Sardo, n. XX del XX/XX/2026
· Comune di Talana, n. X del XX/XX/2026
· Comune di Tertenia, n. X del XX/XX/2026
· Comune di Ulassai, n. X del XX/XX/2026
· Comune di Muravera, n. X del XX/XX/2026, 
con le quali è stata approvata la costituzione della forma associativa ex art. 30 del D.Lgs.n. 267/2000, è stato individuato il Comune capofila ed approvato lo schema di convenzione da sottoscrivere dalle parti; 
Considerato che i Comuni di Bari Sardo, Tertenia, Muravera, Talana e Ulassai con la presente convenzione costituiscono la forma associativa della convenzione, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. N. 267/2000, per la gestione in forma associata delle attività riferite all’Avviso pubblico del Ministero dell’Istruzione e del Merito (di seguito MIM) n. 22871 del 3 febbraio 2026 finalizzato a “rafforzare e migliorare l’offerta educativa nella fascia di età da zero a sei anni mediante la fornitura di arredi didattici innovativi”;

Tutto ciò premesso e considerato, le parti:
· Ivan Mameli, nato a Lanusei (OG) il 09.03.1985, domiciliato per la carica in Bari Sardo (OG), il quale interviene non in proprio ma in qualità di Sindaco e legale Rappresentante del Comune di Bari Sardo (OG);
· Giulio Murgia, nato a Cagliari (CA) il 13.01.1978, domiciliato per la carica in Tertenia (OG), il quale interviene non in proprio ma in qualità di Sindaco e legale Rappresentante del Comune di Tertenia (OG);
· Francesca Mattana, nata a Muravera (CA) il 16.09.1987, domiciliata per la carica in Muravera (CA), la quale interviene non in proprio ma in qualità di Sindaca e legale Rappresentante del Comune di Muravera (CA);
· Christian Paolo Loddo, nato a Lanusei il 13.10.1973, domiciliato per la carica in Talana (OG), il quale interviene non in proprio ma in qualità di Sindaco e legale Rappresentante del Comune di Talana (OG);
· Giovanni Soru, nato a Ulassai il 10.06.1965, domiciliato per la carica in Ulassai (OG), il quale interviene non in proprio ma in qualità di Sindaco e legale Rappresentante del Comune di Ulassai (OG);

stipulano quanto segue:
Art. 1 - PREMESSE
1. La narrativa che precede costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione;

Art. 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE
1. Con il presente atto si costituisce la forma associativa della Convenzione, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.n.267/2000, per la gestione in forma associata delle attività riferite alla partecipazione dei Comuni aderenti all’Avviso pubblico MIM n. 22871 del 3 febbraio 2026 finalizzato a “rafforzare e migliorare l’offerta educativa nella fascia di età da zero a sei anni mediante la fornitura di arredi didattici innovativi” e si regolano i rapporti tra i Comuni sottoscrittori, nonché i rapporti tra i Comuni ed il soggetto capofila loro rappresentante. 
2. La finalità perseguita dai Comuni associati attraverso la partecipazione all’Avviso pubblico MIM n. 22871 del 3 febbraio 2026 è quella di rafforzare e migliorare l’offerta educativa nella fascia di età da zero a sei anni mediante la fornitura di arredi didattici innovativi.
3. Oggetto della convenzione è la progettazione, affidamento ed esecuzione della fornitura denominata “Arredi didattici innovativi per asili nido e scuole dell’infanzia” - CUP F44D25002700007, dell’importo complessivo di euro 234.000,00 destinato all’acquisto di forniture per arredi didattici innovativi per la fascia di età 0-6 anni. 
4. Il costo dell’intervento è finanziato dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze” 2021-2027, cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), ai sensi dell’articolo 29, comma 3, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95.

Art. 3 - ENTE CAPOFILA
1. I Comuni sottoscrittori, con il presente atto, individuano il Comune di Bari Sardo, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, quale soggetto capofila.
2. Il Comune di Bari Sardo rappresenta la Convenzione nei rapporti con i soggetti coinvolti nelle iniziative di investimento in oggetto. Provvede alla predisposizione di atti, avvisi e di tutta la documentazione necessaria. Allo stesso compete il ruolo di rappresentanza nei confronti del Ministero del Merito e dell’Istruzione e la funzione di coordinamento delle attività nei confronti degli altri Comuni, nonché nei confronti di tutti gli altri Enti con i quali sarà necessario rapportarsi ai fini della presente convenzione. Sono demandati all'Ente capofila tutti gli adempimenti previsti dall'avviso in capo all'ente proponente/beneficiario e dalla “Nota di autorizzazione” tramessa dal MIM e acquisita dal Comune di Bari Sardo al prot. n. 5318 del 06/05/2026.
3. In particolare l’ente capofila si impegna: 
· a realizzare, collaudare e rendicontare l’oggetto della convenzione nel rispetto delle tempistiche previste (31 dicembre 2026);
· a trasmettere al Ministero dell’Istruzione e del Merito, tramite la piattaforma SIF2127, la documentazione richiesta;
· a nominare il Responsabile Unico del Progetto ai sensi della normativa vigente in materia;
· a restituire al Ministero dell’Istruzione e del Merito le economie derivanti dalle procedure di gara, anche in caso di affidamento diretto.

Art. 4 - OBBLIGHI DEI COMUNI CONVENZIONATI
1. I Comuni convenzionati si adoperano e collaborano attivamente con il Comune capofila per la realizzazione delle finalità di cui all’art. 1, assicurando il compimento di tutti gli atti di propria competenza occorrenti per il rilascio, entro i termini previsti o in ogni caso nei termini stabiliti dal Comune capofila, degli atti approvativi, autorizzativi e consultivi, comunque denominati.
2. Ciascun beneficiario, compreso il capofila, è responsabile dell’utilizzo del contributo concesso dal Ministero e della regolarità delle attività condotte e realizzate, nei limiti delle proprie attribuzioni e comunque del quadro normativo di riferimento.
3. I Comuni firmatari si impegnano reciprocamente a cooperare amministrativamente per la gestione del progetto in regime aggregato, a rendicontare le spese nei termini e modi previsti dall’Avviso e ad osservare i vincoli progettuali e di realizzazione imposti dall’Avviso (termine di collaudo entro il 31 dicembre 2026).

Art. 5 - DURATA DELLA CONVENZIONE
1. La presente Convenzione ha efficacia dalla data della sottoscrizione sino alla conclusione di tutte le attività di rendicontazione finale.

Art. 6 - ASPETTI FINANZIARI
1. I Comuni convenzionati autorizzano, sin d’ora, l’Ente capofila a riscuotere il finanziamento stanziato.
2. Ciascun ente partecipante prende atto che la ripartizione della spesa avverrà ad opera dell’Ente capofila.
3. Il Comune capofila si impegna a provvedere ai pagamenti in concomitanza con l’introito del relativo finanziamento, secondo la ripartizione del contributo di seguito indicata:
· Comune di Bari Sardo: contributo assegnato € 66.000,00 (posti complessivi asilo nido n. 33);
· Comune di Muravera: contributo assegnato € 80.000,00 (posti complessivi asilo nido n. 40);
· Comune di Tertenia: contributo assegnato € 40.000,00 (posti complessivi asilo nido n. 20);
· Comune di Talana: contributo assegnato € 20.000,00 (posti complessivi asilo nido n. 10);
· Comune di Ulassai: contributo assegnato € 28.000,00 (posti complessivi asilo nido n. 14);
4. Dalla presente convenzione non deriva alcun costo economico diretto per gli Enti convenzionati.

Art. 7 - RECESSO – SCIOGLIMENTO ANTICIPATO
1. Data la specificità dell’oggetto della presente convenzione, il recesso dei singoli Comuni associati non è ammesso sino alla conclusione dell’iter di finanziamento. 
2. Non è ammesso il recesso unilaterale dei Comuni associati dalla presente convenzione, potendo lo stesso pregiudicare la integrale realizzazione degli interventi oggetto della gestione associata. 
3. La presente Convenzione può essere consensualmente sciolta prima della sua naturale scadenza stabilita nell’art. 5, solo con adeguata motivazione e per volontà espressa unanimemente dai Consigli comunali dei Comuni partecipanti.
 
Art. 8 - RISERVATEZZA
1. Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico fornite dai Comuni convenzionati dovranno essere considerate di carattere confidenziale. 
2. Esse non potranno essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite senza una preventiva autorizzazione scritta da parte del soggetto che le ha fornite. 
3. Gli obblighi di riservatezza decorrono dalla sottoscrizione della presente convenzione e restano validi fino a cinque anni dalla data di conclusione, fatte salve le condizioni di accessibilità dei dati delle informazioni definite a livello statale per i piani e progetti beneficiari di fondi pubblici. 
4. Tutti i dati personali saranno utilizzati dall'Ente capofila per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 

Art. 9 - DISPOSIZIONI FINALI
1. Per quanto non previsto nella presente convenzione si rinvia a quanto disposto dall’Avviso Pubblico MIM n. 22871 del 3 febbraio 2026 ed alle specifiche normative vigenti nelle materie oggetto della presente convenzione. 
2. Il presente atto è esente dall'imposta di bollo, ai sensi dell'art. 16 tabella B annessa al D.P.R. 26.10.72 n. 642, e non sconta l’obbligatoria registrazione, ai sensi dell’art. 1 della Tabella allegata al d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, come confermato dall’Agenzia delle Entrate con risposta ad interpello n. 183 del 16/03/2021. 
3. Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione alla presente convenzione, comprese quelle inerenti alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, che non sia possibile ricomporre in via bonaria, restano devolute alla giurisdizione esclusiva del T.A.R. Sardegna, ai sensi dell’art. 133, comma 1, lettera a), n. 2), del D.Lgs. 02/07/2010, n. 104. 

La stipula del presente atto, in forma di scrittura privata, è effettuata nel rispetto di quanto disposto, a pena di nullità, all’art. 15, comma 2bis, della legge 07.08.1990, n. 241, con firma digitale. 

Comune di Bari Sardo, Il Sindaco Ivan Mameli



Comune di Tertenia Il Sindaco Giulio Murgia



Comune di Muravera La Sindaca Francesca Mattana



Comune di Talana Il Sindaco Christian Paolo Loddo



Comune di Ulassai Il Sindaco Giovanni Soru
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